
Tipi di bibliografie

Una bibliografia può essere:
-Generale se elenca opere relative ad ogni genere e argomento
-Speciale (o specializzata Maclès suggerisce di usare il primo in
funzione della natura dei documenti -ad esempio un repertorio di
edizioni clandestine o di manifesti politici- e il secondo in funzione
dei soggetti trattati) se comprende opere riguardanti una
determinata materia o un particolare soggetto

--autonoma (o pura)
-Non autonoma (criptobibliografia) se è interna ad un’altra
pubblicazione ad esempio è di corredo ad un’opera

Se consideriamo l’arco temporale una bibliografia può essere:
-Retrospettiva quando si occupa di un periodo di tempo chiuso
-Corrente quando è aperta e arriva fino ad oggi



Rispetto allo spazio la bibliografia può essere:
-Nazionale
-Internazionale
Che può significare segnalare opere in una o più
lingue, o pubblicati in una o più nazioni



Si parla di:

Bibliografia  primaria quando la notizia è di prima mano e 
deriva direttamente dal testo

Bibliografia secondaria se la notizia è derivata da bibliografie Bibliografia secondaria se la notizia è derivata da bibliografie 
primarie



In base al metodo la bibliografia può essere:
-segnaletica (se la descrizione è sintetica: Autore
titolo e dati tipografici)
-Descrittiva (applicata soprattutto ai libri antichi, di
cui si descrivono i caratteri materiali e
esterni..legatura colophon segnatura)
- analitica (se indica anche il contenuto delle opere
con spogli abstract…)con spogli abstract…)
-Critica (se si esprime un giudizio)
-Ragionata (se le opere sono messe in relazione tra
loro all’interno di un discorso)
-Selettiva (se ci sono rigidi criteri di scelta)
-Esauriente o completa (se i criteri di scelta
includono tutto ciò che è stato prodotto)



È importante saper distinguere le bibliografie
perché così oltre a condurre una ricerca più
semplice ed efficiente, al momento di
impostarne una possiamo avere un quadro
preciso delle nostre esigenze e dei nostripreciso delle nostre esigenze e dei nostri
obbiettivi.




